
Craxi-Calvi 
D leader psi 
querela 
rindipendente 
• • ROMA. «Non mi hanno la
sciato in pace neppure l'ulti
mo giorno dell'anno». Craxl 
commenta cosi l'intervista alla 
vedova del banchiere Roberto 
Calvi apparsa, con il titolo 
«Craxi intascò 30 miliardi», sul-
l'-Indipendente» del 31 dicem
bre. Il leader socialista ha inca
ricato i suoi legali di sporgere 
querela nei confronti del quoti
diano milanese. Nell'intervista 
il Psi viene accusato di aver ri
cevuto quei miliardi da Calvi e 
di aver minacciato il banchiere 
di «farlo restare in galera a vita» 
se avesse parlato di tali finan
ziamenti ai giudici. «Si tratta -
sostiene II segretario del Garo
fano - di un'aggressione del-
Plndipendenle" che ha pub
blicato, con grande evidenza, 
una notizia totalmente falsifi
cata, presentata in tono diffa
matorio, con evidenti intenti di 
denigrazione e di calunnia».' 
Pronta la replica del direttore 
della testata. Vittorio Feltri: «Mi 
Dare che tra Craxi e la vedova 
Calvi sia pio attendibile la gen
tile signora. Se pero i giudici 
crederanno di più a lui che a 
lei, cosa di cui dubito, ne pren
deremo atto, con stupore» 

Bianco (De) 
«La Lega 
non è pronta 
a governare» 
IBI ROMA. C'è chi non sem
bra convinto dalle più recenti 
«conversioni» .politiche di 
Umberto Bossi. È il caso di 
Gerardo Bianco, secondo il 
quale «per ora il confronto 
con la Lega è arduo, quasi 
impossibile, sia al centro che 
in periferia». Secondo il ca
pogruppo dei deputati de
mocristiani :, «mancano • sia 
una salda impostazione poli
tica che delle piattaforme de
finite»:'•l^,!^a:^inspmntà. 
«non si. sforza di creare le, 
condizioni: : per,,partecipare 
alla realizzazione della go
vernabilità».' Bianco rammen
ta che «seè il caso di andare 
all'opposizione; lo decide la 
De, certo non Bossi». Comun
que - questa la conclusione 
dell'esponente democristia
no - «a livello locatele scelte 
presto le faranno i cittadini: i 
problemi saranno risolti dal 
loro voto, con l'elezione di
retta dei sindaci». , i 

Per il responsabile del Pds; 

«sull'informazione si sta giocando una partita decisiva» 
«Importanti modifiche ai decreti suU'emittenza» !? - :; 
Il caso Mattino; «Attenti a chi vuolclifehdere il vecchio» -

«Giù le mani da giornali e tv» 
: né OTimissari in Rai né bavagli alla stampa 

«Nessun commissario alla Rai». Antonio Bassolino 
sottolinea il valore della battaglia condotta dal Pds 
che ha imposto al governo modifiche alla politica 
sull'informazione ma mette in guardia su possibili 
colpi di mano. «Bisógna rivedere la normativa anti
trust L'attacco alla stampa e l'attacco alla magistra
tura sono due elementi della disperata difesa di un 
vecchio sistema che non può più reggere». 

ALBUfTOLUSS 

• • ROMA. «Sull'informazione 
si sta giocando una partita di 
enorme rilievo». Antonio Bas
solino, della segreteria nazio
nale del Pds, e dalla scorsa pri
mavera responsabile di questo 
delicatissimo settore, traccia 
un primo bilancio delle batta
glie di questi mesi, che hanno 
avuto un momento importante 
nella modifica dei decreti sul
l'emittenza e sulla pubblicità. 
«Grazie all'iniziativa nostra e di 
altre forze - ricorda il dirigente 
della Quercia - qualcosa è 
cambiato rispetto al colpo di 
mano tentato nell'agosto scor
so dal governo: sono stati otte
nuti risultati e la distanza tra i ' 
contenuti del decreto di agosto 
e i testi approvati nei giorni 
scorsi dalle Camere sono evi
denti». ;»» * ;••:•->•"..>*•-"••. -'•'- !.' 

Sa qtull ponti principali? •••:' 
Nel decreto originario c'erano 
tonte concessioni nazionali ad 
un unico soggetto: la Fininvest. 
Graduatorie arbitrarie per le tv 
locali. Ritardi nella pianifica
zione del settore radiofonico. 
Ambiguità sulle pay-tv. Un du
ro colpo per il settore. Poi c'è 
stato il forte movimento di pro
testa delle emittenti minori, la 
nostra iniziativa, che unita a 
quella di altteforze politiche, i 
ria ottenuto importanti modifi
che, eliminando alcune delle 
storture più gravi. Questo vale 
anche per la questione degli 
spot e delle sponsorizzazioni: 
anche grazie alla nostra batta
glia, la lettera della Cee sul ri
spetto delle direttive in questa 
materia è stata, almeno in par
te, recepita. -. 

Tutto li fronte den'lnfonna-
ztooe è caldo. A cominciare 

dalla Rai. Tensioni Interne, 
• • bilanci in rovo, e mi rap-
- porto con la poUtlca che non 

•:/; reggeprò... •<-•:•;;.>,,,.;.".;.., 
', Siamo stati i primi a presentare 
'una proposta di legge per rifor-
. mare profondamente la stali-
. tura del potere alla Rai. E per 

• stabilire criteri nuovi per l'eie-
' zione del consiglio di ammini-
: strazlone: pensiamo ad un or-
• ganismo estremamente ridotto 
vi nel numero, e formato da per

sonalità scelte al di fuori della 
vecchia logica di rapporto coi 
partiti. Nello stesso tempo, 

. vanno riconsiderati i poteri del 
• direttore generale, il quale, se-

. condo noi, per cominciare, de-
i ve essere nominato dal consi-
: glio di amministrazione. 

• Ce anche una proposto del 
:'•.•', Verdi tu questo materia. Eia 

' De di Martiiiazzoll ha manl-
v • tettato alcune intenzioni di 
''-• bnonavoknti.Slriuclràad 

••::••• ottenerequakosa? s-..^f-<^ 
.Ricordo che il Parlamento ha 

'•• già approvato la procedura di 
: urgenza. Le proposte di legge 

. già presentate, cioè la nostra e 

.;* quella dei Verdi, vanno quindi 

il •commissariamento». 
La ntengo una idea assurdo, 

. anche se so che resta nella le-
.'• sta di alcuni, e in quella del go-
: verno. Questa scelta aggrave- > 
" rebbe tutti I mali della Rai, che 

ha bisogno di un rinnovamen
to e di un rilancio, non di un 

" commissario. Cosi come nem-
' meno sarebbe accettabile, per 
.'essere chiari, una soluzione 
' che si limitasse ad aggiungere 
- al vecchio metodo di controllo 

esaminate subito. UfCimméff3\ «>1?
ls'ema" rad'o^levisivo 

senzlale è fare presto e muo^ "PUbSltoo i rappresentanti delle 
vendosi sulla strada parlamen- " u o , £ ' , 0 r 2 e P , T m ' ,n £)rta" n—,1. -̂ uwjtrfftycjnento, come la Lega-e Riion-

v' " ••-" — - dazione. È tutto il vecchio rap-Vuoi dire che U governo fa
rebbe bene a non anomere 
Iniziative proprie? 

Nessun decreto governativo 
Amato se ne stia fermo, visto 

' che già ad agosto ha provoca
to guasti. Quanto alla De, pre
senti finalmente una sua pro
posta. 

C i chi ha detto: l'emergen
za Rai i tale che l'unica via i 

porto^ra partiti e Rai che va 
profondamente rinnovalo 

Questo dibattito appassiona 
molto le forze poUUche e gli 
addetti al lavori. Ma qui è 
l'Interesse dell'utente che 
paga 11 canone? Come deve 
cambiare, se deve cambia-, 
re, la qualità della sua Infor
mazione? 

Il vero punto in gioco è dar vita 

ad una sistema di relazioni che 
premi davvero l'autonomia e 
la professionalità di chi la tele
visione la fa, superando la logi
ca delle appartenenze partiti
che Questo riguarda molto da 
vicino la qualità dei prodotti 
Rai e l'interesse degli utenti. -• 

Passiamo alla carta stampa
to. Il Pds ha aperto una bat
taglia contro l'uso impro
prio da parte della Oc di una 
testata «pubblica» come il 
•Martino, di Napoli. La De, 
per parte sua, sembra «co-

~ prire oggi l'anomalia di 
giornali posseduti per-la 
maggior' parte" da grandi 
gruppi Industriali. 

Da tempo, e spesso da soli, ab
biamo posto il problema del-
I eccessiva •-•• concentrazione 
della stampa nelle mani di po
chi grandi industriali. La que
stione sollevata, dunque, è 
reale Ma è difficile sfuggire al
l'impressione che certi espo
nenti della Oc e del Psi scopra
no propno ora questo aspetto 

; per costituire un nuovo potere 
di -contrattazione» contro la 

, stampa. Magari per «vendicar
si» un po' del ruolo svolto dai 
giornali a proposito di Tangen
topoli. Se si vuole davvero af
frontare questo problema, al
lora bisogna intervenire sulla 
legge Mamml, rivedendo in 
profondità le norme sugli in
croci • proprietari e sull'anti
trust Cosi come bisogna ri
prendere il discorso sui soste
gni all'editoria, che a mio giu
dizio devono essere indirizzati 
verso i soggetti più deboli. 

Esiste anche un tentativo di
retto di condizionare l'infor-

: , inazione, magari Impugnan
do il giusto principio della 
tutela dell'lmmsglne e del-

. l'onorabilità dei cittadini 
! che si trovino a subire pro-

. •". cedimenti giudiziari. Questa 
, i anche la denuncia della 
Federazione della stampa. . 

Ti leggo il passaggio di un di-
.-'.' scorso parlamentare. È il mag-
,gk> del "91, si discute dell'in-

, chiesta sullo scandalo del ter
remoto in Irpinia: «Se non vi 

. fosse stata malafede e volontà 
-. di strumentalizzazione - nelle 

forze politiche, vittime o ispira
trici - ancora non lo so - delle 

': forsennate campagne di stam-

- pa condotte dalle grandi testa-
.; te, dal Corriere delta Sera a // 
; Giornale, a tanti altri, si sareb-
.'i be dato vita a una normale ed 
•'•'• opportuna indagine conosciti

va... si sarebbe potuto compi-
.• lare uno studio utile per il Par-
;'•' lamento, per i nostri archivi e 
'.' per i futuri legislatori. Si è volu-
< to invece a tutti i costi inquisire 

con furia incontenibile tutto e 
;" tiWI.''s1~«*«ostiUiita; una-Com-' 
' missione di inchiesta'diretta e. 

gestita.airmsedpa della generi-
ca denuncia lf del sospetto 

- Sai chi accusava le inchieste 
coraggiose di alcuni quotidiani 

' su uno dei rnaggiori scandali 
: del dopoguerra; e il ruolo svol-
>. to dal presidente della Com-
i missione d'inchiesta - Oscar 
• Luigi Scalfa-o? . Era proprio 

' quel Giuseppe Gargani che ha 
. pensato, e forse ancora pensa, 
* di métter:: il bavaglio alla stam-
- pa. Certo, i diritti dei cittadini 

vanno rispettati E so bene che 

molti giornali sono singolar-
. mente cauti, • guarda caso, 

,, quando gli accusati di comi-., 
. zione sono imprenditori piut- -
.,' tosto che politici. Ma stiamo at- ',' 
.' ten'i: attacco alla stampa e at

tacco alla magistratura sono '•'• 
. due elementi della arrogante e -

< disperata difesa di un vecchio 
. • sistema che non può più reg- •" 
; gere. . ,«.,.;, :.,y,./.^ -,.:,:-,,.,-'"' 

n Pds ha accentuato la sua ' 
•:"• opposizione ad Amalo, Indl-
'. cando le condizioni e gli . 

v' ' obiettivi di un governo di 
• svolto. Tra I contenuti quali- \'-

• ricanti di un nuovo program- f; 
'..,'.' rito di governo c'è anche l'in- ' 

formazione? • vy;,^.,..;ry .-„' 
.' Prima di rispondere a questa * 
' domanda vorrei denunciare la " 
; singolare operazione trasfor- -, 
, mistica, e mistificatrice, che -
\ viene tentata a mio avviso in- . 
• tomo al governo Amato. Di- • 
'• pinto. soprattutto da una certa .-' 
' grande stampa, come l'unico ..-
;) in grado di affrontare la dittici- ;• 
'. le eredità del sistema partito- ' '. 

cratico. Ma di chi è erede Giù- ; 
;, liano Amato? Del ministro del '-̂  

Tesoro Amato? Del vicepresi- '". 
•dente del Consiglio Amato? • 
[.'. Del «braccio destro» di Craxi !,,.. 
' Amato? E la sua eredità non è H 
-' quella degli anni '80, di quel ', 
*i patto tra Craxi e Forlani che P 
•;;' trovò un punto cardine proprio ;"; 
: sul terreno dell'informazione, .' 
•: col risultato di quell'assetto , 
;• «duopolistico» (Rai e -Rnin- J; 
; vest) sopravvissuto fino ad og- \ 

.'• Dunque anche suD'Informa- • 
r- zione Amato a tuo avviso f. 
•_ non ha le «carte in regola»:" 
, ;, per^esenUraL «oiae jirth. 

motore del «nuovo»? . 
Certo che,non le ha. E iodico -. 

* che alla: base'di un' nuovóTgo- L 
:; verno i contenuti discriminanti •' 
>. devono essere tre. La questio- • 
• ne morale, la questione socia

le, la questione dell'informa- -
•• zione. Attraverso il sistema del- • : 
5 l'informazione passa non solo :_ 

. la socializzazione del sapere, 
. ma anche stessa produzione ; 

;| di conoscenza e la visibilità dei 
' soggetti sociali. È dunque un ' 

aspetto centrale della questio
ne democratica 

Tessere de e fine 
del vecchio sistema 

ENZO ROGGI 

• • NonsappiamoseMartinazzolieRosvBindi (segretaria 
de del Veneto) si siano accordati perchè l'invito pùbblico 
all'ex ministro e capo doroteo Carle Bernini di autosospen-

- dersi dal parilo fosse reso noto contemporaneamente alla 
pubblicazione del «Manifesto» per la campagna di adesione 
alla De dopo l'azzeramento del vecchio tesseramento. Co
munque sia, i due fatti si integrano reciprocamente e util- : 

mente. Bisogna infatti dire che. al di la della sua inedito spet- f 
tacolarita, la decisione di considerare decaduti, in un sol • 
colpo, un milione e passa d'iscritti ad un partito, se non ac
compagnata da altri e convincenti provvedimenti, si presta a 
non poche obiezioni. ..-

Chi lo ha deciso? L'assemblea dei soci? No. lo ha deciso ; 

Duella direzione la cui composizione è la fedele proiezione : 
el vecchio tesseramento. Se azzeri la fonte, logica vorrebbe .;• 

che si azzerasse l'organismo che ne £ derivato. Ma, allora, 
chi governerebbe la riforma? C'è un nuovo segretario. Ma il 
bello è che egli, almeno formalmente, è stato eletto all'una- ' ; nimita: una unanimità che però non costituisce affatto un 
trasferimento di pieni poteri. La De è tutt'altro che un partito . 
commissariato, e lo hanno ben capito i gesuiti i quali hanno ; 
alzato il loro allarme per il pericolo di un pronto riciclaggio -
dei vecchi e squalificati dirigenti. 

Vediamo la cosa dal punto di visto dei singolo iscritto, a 
cui un bel giorno hanno detto di non essere'più tale. Se è 
una persona per bene egli si chiederà per quale ragione do
vrebbe «emendarsi» (parola questa contenuta nel «manife- ' 

: sto» di reiscrizione). Tutt'al più sarà pronto a riconoscere 
che una politica, che è stata anche sua, è fallita e che un'al
tra va concepita e avviata. Ma proprio per fare questo chie
derà ai dirigenti di avanzare una proposta di strategia da di
scutere in quanto iscritto. Invece, gli viene proposìo un ap; -;. 
pello di buone intenzioni in cui il senso e le cause della crisi ; 
appaiono a dir poco sfuggenti e le responsabilità del tutto 
anonime. ^ . , .-...-.-•• »-, .—»-> • 

Se quell'iscritto, invece, è stato consapevolmente parteci
pe, corresponsabile e beneficiario della prassi feudale dei si
gnori delle tessere, ha ardentemente voluto la politica che 
ha portato a perdere la metà dei voti in Veneto e in Lombar-

; dia, o seminare di cadaveri Reggio Calabria, ebbene costui 
avrà assai meno problemi del suo collega dell'altra catego
ria. Quale difficoltà avrebbe mai a sottoscrivere il famoso 
«manifesto» e farlo sottoscrivere ai suoi amici e sodali? Nes
suno può sbarrargli la porta del reingresso, lo dice lo Statuto. ; 
E ai prossimi congressi provinciali e regionali deciderà lui se •" 
sia opportuno riprensentarsi alla tribuna o se muovere altri -
persuoconto. •.-,..,... ..• . 

Insomma, se è prevedibile che. alla fine di questo proces- • 
' so, la De avrà meno iscritti di prima, nulla garantisce che la 
r loro qualità media risultante sarà migliore di quella prece-
: dente. •• • ™ •••» 

Queste considerazioni - e altre che si potrebbero fare -
, inducono a delimitare ma non certo ad annullare il signifi
cato dell'operazione tesseramento. Sarebbe errato sottova
lutare l'ispirazione e il carattere sintomatico di questa opera
zione. Essa non è del tutto priva di riferimenti di giudizio po
litico di un certo peso. Nel manifesto-appello ne troviamo al
cuni che è bene richiamare: primo, la previsione che la De ': 
debba cambiare ruolo fin sostanza da partito-Stato a forza -
di opposizione) : secondo, il riconoscimento che si è aperta 
in Italia una «prospettiva di alternanza»; terzo, il riconosci
mento del fallimento del decennio del Caf (incontro organi
co fa ii versante conservatore della De e il craxismo) sotto i I 
profilo economico sociale e istituzionale. Questa è forse Taf- : 

'•'. fcrmazione più rilevante del documento perché dà un senso 
oggettivo all'esigenza di cambiare rotta politica al di là di ; 
rettìfiche di metodo o di generazioni. Quarto elemento: l'im-

: pegno seppur generico alla riforma del sistema politico spe- ; 
eie nei suoi elementi di professionismo e invadenza della 
oligarchia partitica. Sono spunti, guizzi di sincerità che non • 
fanno'ahcora una analisi anzi un'autoanalisi penetrante. Ma : 

..come dimenticare che ancora dieci mesi orsono tutta la De , 
era unita attorno al Caf e alla prospettiva della sua auloripro-
duzione? Ed 4 anche vero che. seppure limitatamente a que
sta operazione intema, la De ha mostrato una capacita di ; 
reazione, certamente dall'esito molto incerto, che in altri t 

' soggetti della crisi è tuttora assente. C'è un portato oggettivo '•' 
delle cose che rende prevedibile il fallimento del tentativo di ' 
rimettere la De al centro di una rinnovata democrazia italia- '; 
na. Ma non è indifferente se, dismessa quella impossibile * 
ambizione, questo partito accetti di sentirsi a! centro della : 

. crisi senza più la pretesa di trascinare nei suoi guai il paese •'. 
intero. In fondo, lo voglia o no, l'azzeramento del tessera- ' 
mento democristiano è la metafora dell'azzeramento di • 
un'epoca e di un sistema. Che cosa edificare su queste ma- ••• 
cerie è il drammatico tema del nostro avvenire immediato. .,-•_ 

^ STUDIARE 
€ MEGLIO 

• MERCATINI DEI LIBRI USATI 
• CENTRIDIFESA DEI DIRUTI DEGÙ STUDENTI 
• OSSERVATORI SULL'EVASIONE SCOLASTICA 
• CENTRI DI INFORMAZIONE SESSUALE -• 
• PERCORSIDDAWCIE PUBBLICAZIONI PER UNSAPE-

RE MULTICULTURALE ED ANTIRAZ2STA 
• STUDIO DEGÙ ATTI DELLA COMMISSIONE PARLA

MENTARE ANTIMAFIA PER COSTRUIRE UNA NUOVA 
RESISTENZA NELLE SCUOLE -

• CONTRO IL DISAGIO: CENSIMENTO E PROMOZIONE 
DELLE INIZIATIVE CULTURAU STUDENTESCHE 

COSI VORREMMO 
INSIEME A TE 

CAMBIARE LA SCUOIA 
. ^ A S S O C I A Z I O N I 

A SINISTRA 

STUDENTESCHE 

Omaggio :̂ ;'.:.̂ .';„;.;;:-;V̂ -
ai partecipanti • 
al «Gioco dell'Informazione 

Stiamo ultimando la spedizione dei libri 
omaggio ai partecipanti al «Gioco 
dell'Informazione» durante le Feste de 
l'Unità. . 
Non tutti hanno fornito l'indirizzo 
completo. Chi non dovesse ricevere il 
libro, è pregato di farci avere al più 
presto i propri dati. Saremo lieti di 
inviargli il libro omaggio. 

CONTRO IL R A Z Z I S M O 
SOLIDARIETÀ' 

PER N O N ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E N O N SOLO ! 
NERO E NON SOLO è un'Associazione antiranista, nonvhknto, antifascista. 

Lavora per costruire una società multietnica e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che 

vivono nel nostro Paese. 
Assistenza legale. : 

Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. , 
Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maagior flusso migratorio verso l'Italia e 

l'Europa. '.' 
Progetti di micro-cooperazione. 
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Vecchi, Ugo Vetere, Nicola Zingaretti e tanti altri. 

Se vuoi saperne di più rispedisci il coupon 
o telefonaci allo 06/679.3101 o fax 06/678.41.60 

oppure, se vuoi aderire, invia un vaglia postale 
di minimo 10.000 lire-

intestato a: Ass/NERO E NON SOLO, 
via dell'Ara Codi 13, 00186 Roma. 
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...............Fax.....:............ Età. ìfele ono. 


